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Due cassoni e un furgone colmi di rifiuti: ferraglia, pneumatici, 
materassi, ingombranti vari e buste d’immondizia. Ed è solo il 
primo giorno di lavoro per gli operai della Ecodaunia, incaricata 
dal Comune di procedere alla pulizia di un’ampia area della zona 
industriale, nei pressi dell’interporto.
L’attività di recupero dei rifiuti abbandonati e pulizia della zona è 
stata finanziata dalla Regione Puglia che ha riconosciuto al 
Comune di Cerignola un contributo di poco inferiore a 50.000 
euro. Le attività di recupero andranno avanti ancora per qualche 
giorno e termineranno con largo anticipo rispetto al 
cronoprogramma iniziale, che fissa al 31 luglio la fine dei lavori.

Pulizia straordinaria alla 
zona industriale di Cerignola



A perdere in provincia di Foggia è il 
centrodestra, ma a vincere non è il 
PD o altri partiti che sono su 
posizioni opposte, questo per quanto 
riguarda le Amministrative, perchè 
per le Europee c'è un discorso simile 
ma tutto all'interno dei partiti  dove, 
pur di danneggiare il "nemico 
interno" c'è chi ha preferito far 
votare candidati "stranieri" piuttosto 
che vicini alle problematiche del 
territorio. Nonostante tutto i partiti 
di centrodestra hanno ottenuto 
larghi consensi in provincia di 
Foggia. Quindi, dopo questo primo 
turno elettorale potrebbe essere già 
proposto un caso Capitanata a livello 
nazionale perchè è assurdo vedere 
più candidati dell'area di 
centrodestra spartirsi i voti che 
avrebbero potuto dare la vittoria o 
una maggiore competitività ad una 
unica proposta elettorale. La libertà 
di voto è intoccabile, sia chiaro, però 
a perdere potrebbe essere il 
territorio, se parliamo di Europee, 
perchè affidiamo la nostra 
rappresentatività a chi dalle nostre 
parti è venuto solo in vacanza o ha 
fatto qualche apparizione durante 
questa breve campagna elettorale. 
C'è chi prevede una resa dei conti, 
chi invece sostiene che non accadrà 
nulla. Resta una frattura interna che 
potrebbe essere sanata solo dai 
leader nazionali o dal buon senso. 

FRATTURE INTERNE 
AL CENTRODESTRA ?



La percentuale più alta si è registrata nelle 
isole Tremiti con l’85,45% mentre quella 
più bassa nel comune di San Marco la 
Catola con il 14,31%. Nel capoluogo dauno 
l’a�uenza è stata molto bassa. Si sono 
recati alle urne solo il 34,69%. Mentre 5 
anni fa andarono a votare esattamente il 
doppio anche perché c’erano 
contestualmente le elezioni 
amministrative. I risultati dei partiti non 
rispecchiano il quadro nazionale. Solo il 
Partito Democratico è in linea con la 
percentuale nazionale mentre Forza Italia 
fa registrare un risultato migliore: 11,14 % 
contro 9,69. Vince sul filo di lana il 
Movimento 5 Stelle con il 23,73%, segue il 
partito di Giorgia Meloni con il 23,67 e poi 
il PD con il 23,57. Da un punto di vista 
politico la partita si chiude 
sostanzialmente pari anche se bisogna 
fare alcune precisazioni in termini di 
preferenze. L’ex sindaco di Bari è il più 
su�ragato con 29.940 preferenze, segue a 
ruota Giorgia Meloni con 22.764 voti e sul 
gradino più basso del podio il foggiano 
Mario Furore con 16.025 voti. 

• IN PRIMO PIANO

Il primo dato che risalta subito agli occhi è la vittoria del partito degli 
astensionisti. I partiti avranno l’obbligo di interrogarsi sulle cause. In 
provincia di Foggia ha votato il 42,73% degli aventi diritto. Un dato 
quasi in linea con quello della regione Puglia (43,61) e della 
circoscrizione Italia Meridionale (43,69). 

Il dato politico più significato è 
rappresentato da Forza Italia dove il 
candidato Paolo Dell’Erba (7756) prende più 
voti del leader nazionale Antonio Tajani 
(3769). Mentre in Fratelli d’Italia subito dopo 
il Presidente del Consiglio c’è Francesco 
Ventola con 5.406 voti. A Foggia città il dato 
più interessante riguarda il Movimento 5 
Stelle, in controtendenza rispetto la débâcle a 
livello nazionale. Per il partito di Giuseppe 
Conte hanno votato il 31,91% dei 40.507 
elettori che si sono recati alle urne. Fratelli 
d’Italia al 22,02%, quasi 7 punti in meno 
rispetto la media nazionale. Steso discorso 
per il PD che con il 20,05% è 4 punti sotto. 
Anche Forza Italia non brilla nel capoluogo 
con il 6,32%. A Foggia in termini di 
preferenze vince Mario Furore (M5S) con 
7365 preferenze, al secondo posto Decaro con 
5403 e al terzo Giorgia Meloni con 5264.  Tra i 
candidati espressi dal territorio la medaglia 
d’argento va a Danila Iacovelli (figlia del 
commissario provinciale del partito di Carlo 
Calenda, Matteo Iacovelli) con 978 preferenze 
e bronzo al consigliere regionale di Apricena 
Paolo Dell’Erba con 684 preferenze.

Vince l'astensionismo o lo volete 
chiamare puro menefreghismo?

DI GIANNI GLIATTA



FURORE E DELL'ERBA, 
BAGNO DI CONSENSI 

Il consigliere regionale di Apricena ottiene un grande 
risultato nonostante l'opposizione di Di Mauro e Rignanese, 
mentre l'europarlamente uscente si gongola per il risultato.
Un risultato eccezionale, un bagno 
di preferenze che arrivano 
soprattutto dalla provincia di Foggia 
(oltre 16mila voti) e che sommandosi 
a quelle delle altre zone della 
Circoscrizione Meridionale portano 
l’europarlamentare uscente poco 
sotto i 40mila voti. Può essere 
soddisfatto il buon Mario, anche se 
approda al terzo gradino del podio. 
Nel centrodestra è Paolo Dell’Erba a 
“dare i numeri” con l’ottimo 
risultato conseguito in Capitanata 
che consolidano la forza del gruppo. 
"Sono contento del risultato che 
Forza Italia ha ottenuto alle 
Europee, molto contento di aver 
dato un importante contributo pur 
consapevole che non sarebbe stato 
facile. Forza Italia in provincia di 
Foggia ha fatto registrare oltre l'11% 
superando ampiamente la media 
nazionale. Aldilà dei consensi 
personali quello che conta, lo dico 
da coordinatore provinciale del 
partito, è la crescita di Forza Italia 
sia come risultato elettorale che 
come credibilità di un gruppo di 
lavoro lontano da dinamiche e 
logiche personalistiche. Un gruppo, 
che ringrazio pubblicamente, 
desideroso di lavorare sin dal primo 
momento per sostenere un progetto 
di cambiamento e crescita del 
partito. 

Così come ringrazio il Presidente nazionali 
Tajani per avermi dato la possibilità di 
vivere questa straordinaria esperienza che 
sicuramente avrà come effetto positivo 
quello di una personale maggiore 
conoscenza del nostro grande Mezzogiorno 
d'Italia e all’onorevole D’Attis per il lavoro 
svolto per dare maggiore spinta al partito. 
In pochi mesi di attività politica come 
coordinatore del partito sono stato sempre 
propositivo, nonostante i continui attacchi 
subiti. Qui non ci sono padroni ma solo un 
rinnovato entusiasmo di una nascente 
classe dirigente politica fatta da persone 
perbene e che vogliono solo portare avanti 
un progetto serio, chiaro, definito. Questa è 
la Forza Italia che vogliamo. Chi ha altre 
idee ci troverà pronti al confronto, ma solo 
per costruire un futuro propositivo e non 
per scendere a patti spartitori che non 
fanno parte del nostro Dna", conclude 
Dell'Erba



Affermazione di FdI 
in provincia di Foggia
“Il risultato raccolto da Fratelli 
d’Italia di Capitanata alle elezioni 
Europee è ottimo ed è la 
dimostrazione di una costante 
crescita di un partito sempre più 
radicato sul territorio”. Lo afferma 
il presidente provinciale dei 
meloniani, Giannicola De 
Leonardis che analizza: “Di grande 
rilievo il 23,67% pari a 45.997 voti 
ottenuto complessivamente a 
livello provinciale dal maggior 
partito della coalizione di 
centrodestra che dimostra di 
essere in grado di competere e 
mettere in crisi il ventennale 
sistema di gestione del potere 
rappresentato dal centrosinistra 
in Puglia. Abbiamo superato il Pd 
e solo una manciata di voti ci 
dividono dal M5S. Gli elettori del 
territorio – prosegue De 
Leonardis – hanno quindi, da un 
lato, premiato senza tema di 
smentita la nostra premier 
Giorgia Meloni e la sua azione di 
Governo, dall’altro la proposta 
politica credibile rappresentata 
dai candidati di Fratelli d’Italia 
all’Europarlamento. Un risultato 
che, inoltre, fa il paio con quello 
ottenuto dal partito a Foggia città 
con 8.649 voti di lista, pari al 
22,02%, e 8.757 voti di preferenza. 
Un dato che dimostra un aumento 
e un consolidamento del consenso 
verso il partito rispetto alle 
comunali di ottobre scorso. 

L’analisi del voto – aggiunge De Leonardis – 
non può che soddisfarci e ci esorta a 
proseguire entusiasticamente nel lavorare 
“ventre a terra”, come abbiamo sempre 
fatto, per costruire una proposta politica di 
qualità che possa essere premiata 
dall’elettorato e che sia in grado di 
governare e ben amministrare attraverso la 
competenza dei nostri candidati. Fratelli 
d’Italia potrà contare in Europa su tre 
eurodeputati pugliesi quali Francesco 
Ventola, Michele Picaro e Chiara Gemma, 
eletti nella circoscrizione dell’Italia 
Meridionale assieme ad Alberico Gambino e 
Denis Nesci. A loro esprimo le mie 
congratulazioni, nella consapevolezza e 
nella convinzione che la provincia di Foggia 
potrà contare su validi riferimenti al 
Parlamento Europeo”, conclude De 
Leonardis.



GIOCHI APERTI PER IL 
SINDACO A S. SEVERO 

E MANFREDONIA
iIl nostro giornale è in distribuzione dalle ore 15.00, orario in cui 
è in corso lo scrutinio, per cui non possiamo riportare i risultati

Mentre Foggia Post è in diffusione è 
in corso lo spoglio per l'elezione del 
Sindaco di San Severo. Impossibile 
fare previsioni anche se gli esperti 
indicano il ballottaggio quale ipotesi 
più possibile tra Masucci ed una 
delle tre donne (Giuliani, Colangelo, 
Caposiena). Sfida aperta ad ogni 
risultato, ma la sensazione è che ci 
sarà un livellamento di consensi tra 
le candidate donne che, al secondo 
turno, potrebbero coalizzarsi per 
dare la spinta all'elezione della 
prima Sindaca di San Severo. 
Discorso simile, come instabilità di 
consensi, anche a Manfredonia dove 
La Marca sembra essere in prima 
fila in attesa di conoscere lo sfidante 
tra Galli, Di Staso e Tasso. Anche nel 
centro sipontino il ballottaggio 
sembra essere un risultato scontato 
anche se siamo stati abituati anche a 
colpi di scena.



L’accusa è di associazione 
finalizzata al tra�co di sostanze 
stupefacenti o psicotrope, nonché 
produzione, tra�co e detenzione 
illeciti delle stesse. Durante le 
attività investigative sono stati 
sequestrati circa 150 kg di hashish 
e 200 mila euro in contanti. Gli 
accertamenti svolti avrebbero 
consentito di dimostrare come 
l’associazione fosse connotata da 
un’elevata capacità organizzativa e 
dotata di una rilevante 
disponibilità di mezzi finanziari e 
strumentali, disponendo di una 
“cassa comune” e di una vera e 
propria “contabilità d’esercizio”. Il 
sodalizio criminale si occupava 

• CRONACA

Sono 31 le misure cautelari eseguite dalla Guardia di 
Finanza a Bari, nella Bat, nel foggiano ed anche a 
Teramo e Chieti, di cui 15 in carcere, 14 agli arresti 
domiciliari e 2 destinatari dell’obbligo di dimora. Si 
tratta di un’inchiesta che ha permesso di sgominare un 
gruppo criminale dedito al traffico di sostanze 
stupefacenti con sede operativa in Capitanata. La 
finanza ha provveduto anche al sequestro di beni per un 
valore di circa 2 milioni di euro. 

anche dell’assistenza legale e 
mantenimento degli arrestati. Le 
attività investigative hanno 
permesso di individuazione di 
forme di arricchimento non 
giustificate dai redditi, motivo per 
cui è stata predisposto un 
sequestro preventivo per circa 
due milioni di euro.

Maxi operazione 
anti droga, con base 

operativa nel foggiano



Così come bisognerebbe investire in un 
corpo politico ed assessorile in grado di 
guidare e dare idee alla tecno-struttura e 
non subire le indicazioni della dirigenza.
Per produrre cultura e non divertimento, 
che è altra cosa, perchè non rivolgersi alle 
tante associazioni ed istituzioni esistenti 
in città, che nel tempo hanno dimostrato a 
loro spese la capacità di valorizzare, ex 
professo, la magnifica storia di Foggia? E' 
auspicabile che l'Amministrazione 
Episcopo innanzitutto allungasse i tempi 
di partecipazione al bando e che rivedesse, 
almeno per quest’anno, il requisito 
obbligatorio dell’iscrizione all’albo delle 
Associazioni tenuto dal Comune di Foggia 
dando a tutte le associazioni di potersi 
iscrivere. Si potrebbe nominare una 
commissione per la scelta delle 
progettualità e degli artisti, trasparente e 
terza, con figure notoriamente 
competenti.

Il gruppo di Fratelli d’Italia evidenzia che la sindaca Episcopo, il suo 
Assessore alla Cultura ed il dirigente competente non avendo idee ci 
presentano un cartellone estivo interamente copiato dal comune di 
Bologna, provocando facile ironia in tutta l'Italia. Ad eccezione, guarda 
caso, della tempistica, dove a Bologna il bando viene pubblicato a febbraio, 
dando il tempo a tutti di partecipare, mentre a Foggia per dare la 
possibilità agli artisti di partecipare concedono appena una decina di 
giorni.

Continua la nota del gruppo 
consigliare di Fratelli d'Italia al 
Comune di Foggia. "Alla faccia del 
diritto alla partecipazione e alla 
trasparenza. Si è detto e ripetuto, 
soprattutto in campagna elettorale, che 
solo attraverso un cambiamento 
culturale si può arrivare alla 
valorizzazione della città, ma se è la 
stessa Amministrazione Comunale che 
bara e che inganna i cittadini con 
tabelloni culturali scopiazzati e 
pubblicati senza aver la bontà almeno 
di cancellare l'amministrazione che 
l'ha ideato, ci troviamo di fronte ad un 
inaudito disastro istituzionale.
Foggia merita di più. Foggia ha una 
storia millenaria, che a�onda le sue 
radici nell'epoca pre-romana. Basta 
studiare ed investire in quella parte di 
struttura comunale capace e preparata 
e non quella indolente ed arru�ona.

• IN PRIMO PIANO

La cultura è una cosa 
seria per Fratelli d'Italia



In breve

Il Comune di San Severo rende noto agli 

studenti e alle famiglie interessate che 

la Regione Puglia ha adottato l’Avviso 

per l’assegnazione del beneficio relativo 

alla fornitura gratuita o semigratuita dei 

libri di testo e/o sussidi didattici per l’a.s. 

2024/2025 agli alunni frequentanti le 

scuole secondarie di I e II grado 

residenti nei comuni della Regione.

La compilazione e trasmissione della 

istanza potrà essere effettuata 

unicamente per via telematica attraverso 

la procedura on-line attiva sul portale 

www.studioinpuglia.regione.puglia.it alla 

sezione “Libri di testo a.s. 2024/2025” 

(Prima finestra temporale - Azione 

Ordinaria attiva dalle ore 12.00 del 17 

giugno 2024 fino alle ore 12.00 del 31 

luglio 2024 e seconda finestra temporale 

- Azione Bis Straordinaria attiva dalle ore 

12:00 del 5 settembre.

Benifici per fornitura 
di libri di testo

Al via i lavori a Vieste 
dell'Ospedale di Comunità

Sono partiti ufficialmente questa 

mattina i lavori per la realizzazione 

dell’Ospedale di Comunità di Vieste. 

Nella sala consiliare del Comune è stato 

presentato il progetto della struttura, 

finanziata con fondi P.N.R.R. che avrà 

sede in località Coppitella. 

Contestualmente è stato presentato il 

progetto della Casa della Comunità di 

Vieste, i cui lavori partiranno il prossimo 

9 settembre.



Si è tenuto a Cerignola l'evento "Oltre 
gli Ostacoli", una giornata dedicata allo 
sport e all'inclusione sociale dei 
cittadini con disabilità. L'iniziativa ha 
visto la partecipazione attiva di tre 
importanti realtà del terzo settore: ASD 
Kito Ryu, Cooperativa L'Abbraccio e 
Cooperativa San Luca, con il patrocinio 
dell’assessorato al Welfare, guidato da 
Maria Dibisceglia.
L'idea rappresenta un importante passo 
avanti nel percorso di costruzione di un 
futuro autonomo per i nostri 
concittadini con disabilità", ha 
dichiarato l'Assessore Dibisceglia.

"L'entusiasmo e la partecipazione 
dimostrata oggi ci spingono a guardare già 
alla prossima edizione, con l'obiettivo di 
allargare ulteriormente la partecipazione e 
rendere questo evento un appuntamento 
fisso nel calendario cittadino".
L'evento si inserisce in una visione più 
ampia dell'amministrazione comunale volta 
a garantire un futuro sereno e indipendente 
alle persone con disabilità. Un tassello 
fondamentale di questo progetto è il 
percorso partecipativo dedicato al tema del 
"Dopo di Noi", che l'altro giorno ha visto 
un'altra importante tappa.

Sport e inclusione per 
guardare al "Dopo di noi"



Camera di Commercio: 
Rottura con Coldiretti

Confagricoltura, Copagri e 
Confcooperative in un comunicato 
stampa congiunto hanno voluto 
rimarcare la loro posizione dopo 
l'elezione del nuovo Presidente 
della Camera di Commercio di 
Foggia,
"Restiamo a dir poco stupiti dalle 
argomentazioni che il presidente di 
coldiretti, in una intervista 
rilasciata a una testata locale, ha 
addotto per giustificare – dopo la 
scena muta in Consiglio camerale 
dei suoi rappresentanti – la scelta 
politica di rompere l’unità del 
mondo agricolo per posizioni 
utilitaristiche della sua 
organizzazione. Se la scelta di 
coldiretti è stata fatta nell’interesse 
superiore del territorio perché la 
Camera di Commercio è 
fondamentale per lo sviluppo della 
Capitanata, non si capisce perché il 
presidente di un’associazione di 
categoria non si presenta alla 
seduta di insediamento del 
Consiglio che deve eleggere il 
presidente dell’Ente. Altri 
presidenti di associazione, pur non 
indicati come componenti del 
Consiglio, erano in sala per 
testimoniare l’importanza politica – 
forse per troppo dimenticata – di 
quella assise. A dir poco fantasiosa 
poi l’affermazione che coldiretti ha 
dovuto fare questa scelta perché 
non si trovava il modo di fare 
sintesi all’interno del mondo 
agricolo. 

Ccoldiretti non ha fatto un nome 
che fosse uno come espressione 
dell’agricoltura ed è rimasta al 
tavolo di settore, che ha sempre 
in modo esplicito portato avanti le 
sue rivendicazioni politiche, fino a 
quando gli altri settori produttivi 
non hanno trovato, con un 
improvviso smarcamento di 
qualcuno, una sintesi su un nome 
espressione di Confcommercio.
In quel momento coldiretti ha 
fatto subito la corsa ad 
accaparrarsi il posto. Ribadiamo: 
niente di sconvolgente ma solo la 
testimonianza plastica 
dell’interesse per la poltrona.
Detto questo, non crediamo che 
le polemiche giovino a questo 
territorio ed alle nostre imprese e 
non auspichiamo di proseguire su 
questo terreno, ma non vogliamo 
e non possiamo tollerare falsità e 
mistificazioni per giustificare 
scelte opportunistiche. L’unità del 
mondo della rappresentanza 
d’impresa è un valore se 
riconosciuto da tutti, se no – come 
rimarcato da qualcuno, meglio le 
alleanze. Queste però spesso 
comportano problemi di tenuta, 
in particolare quando il collante 
non è una qualche visione o 
programma condiviso, ma la 
semplice e brutale spartizione di 
posizioni di comando", conclude 
la nota delle organizzazioni 
agricole e Confcooperative di 
Capitanata..



Negli uliveti di Calenella, tra 
il mare e la campagna di Vico

Calenella è una delle frazioni balneari di 
Vico del Gargano. La sua piana è un luogo 
straordinario, perché racchiude in sé 
tutti gli elementi della eccezionale 
biodiversità del territorio. Ed è proprio 
qui, ai piedi della montagna, tra il mare e 
la campagna, che dimorano alcuni degli 
uliveti storici vichesi, con piante secolari 
bellissime da cui nasce un olio 
extravergine d’oliva fortemente 
connotato dalle preziose caratteristiche 
che rendono unico questo territoriIeri 
proprio nella Piana di Calenella, e 
precisamente in località Colucci, ’Azienda 
Andrea Piccolo ha ospitato la Merenda 
nell’Oliveta organizzata dall’Associazione 
Nazionale Città dell’Olio con l’adesione 
del Comune di Vico del Gargano. Tra gli 
ulivi secolari, oltre alla merenda, hanno 
potuto partecipare a una Lectio 
Magistralis del professor Salvatore 
Germinale, dell’Università di Foggia, 
incentrata su “La protezione dell’ulivo 
dagli insetti: strategie di controllo 
integrato dei fitofagi”. Saranno degustati 
olii extravergini d’oliva e la squisita 
paposcia vichese.
“E' stata una giornata molto importante”, 
spiega il sindaco Raffaele Sciscio, “perché 
segnerà una ulteriore tappa 
nell’elaborazione di un Piano di Recupero 
e valorizzazione degli uliveti secolari 
vichesi al quale stiamo lavorando con 
grande determinazione”. L'evento è parte 
integrante dell’Estate Vichese 2024, 
programmazione degli eventi estivi del 
Comune di Vico del Gargano che nasce

con la fattiva collaborazione delle Pro 
Loco, delle Confraternite, di operatori 
turistici e commerciali, associazioni, e 
degli altri enti e istituzioni territoriali. 
Cartellone estivo con un ricchissimo 
calendario di eventi: i concerti di Serena 
Brancale (22 giugno), Dolcenera (21 luglio), 
Mario Venuti (2 agosto) e Raf (22 agosto); 
le serate-intervista a tu per tu con 
Stefania Orlando (14 luglio), Ornella Muti 
(6 agosto) e Patrizia Pellegrino (14 agosto); 
i big del Festival Gargano dei Giornalismi 
con Luca Barbarossa (27 luglio), Marco 
Liorni e Gene Gnocchi (28 luglio). E poi, 
ancora, gli spettacoli di Dario Ballantini 
(20 luglio), Cristiano Militello (24 agosto) e 
tanti altri ancora. Un’estate, quella 
vichese, che porterà i suoi eventi non solo 
nel cuore del borgo, ma anche in Foresta 
Umbra, nelle strutture e sulle spiagge e 
location di San Menaio e Calenella.
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T E R R I T O R I O

"La stagione bella" di 
Carofiglio a Foggia

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

La parrocchia 
di S. Antonio in 

festa con 
musica e risate

25 Anni di 
attività per 
Banca Etica



Banca Etica 
sceglie Foggia 

per festeggiare 
25 anni di "vita"
Il Consiglio di Amministrazione di 
Banca Etica, prima e unica banca 
italiana interamente dedita alla finanza 
etica, ha scelto Foggia per l’annuale 
riunione allargata di programmazione 
strategica che si svolgerà domani alle 
ore 9.15 presso la sede di Emmaus, 
storica realtà socia di Banca Etica. Si 
tratta di un riconoscimento al 
capoluogo dauno che è tra le città 
pioniere della finanza etica. Banca Etica 
è, infatti, presente in città ben prima 
della sua nascita formale attraverso la 
Cooperativa Arcobaleno che si attivò e 
contribuì alla raccolta del capitale 
sociale necessario alla costituzione 
avvenuta nel 1999. Nell'occasione 
saranno festeggiati i 25 anni di attività. 
La banca è presente a Foggia con un 
ufficio in via della Repubblica 82 e 
finanzia importanti realtà 
dell’imprenditoria sociale e del terzo 
settore locali quali Fondazione 
Siniscalco Ceci, Sanità Più Coop. 
Sociale, Emmaus Coop. Sociale, il 
Consorzio Aranea, Medtraining Coop. 
Sociale, il Consorzio Icaro, L'Aquilone 
Associazione di Volontariato. Conta in 
provincia 400 soci impegnati 
singolarmente e nelle proprie reti 
associative a promuovere la cultura 
dell'uso consapevole del proprio 
denaro.

“L’anniversario dei 25 anni è il frutto di 
un lungo impegno volto a trasformare il 
settore finanziario in un motore di 
cambiamento, capace di generare 
impatti positivi per la pace, l’ambiente, 
l’inclusione e la giustizia sociale” dice 
Anna Fasano, presidente di Banca Etica 
che ricorda come “i tanti soci e socie 
attive a Foggia hanno avuto e hanno un 
ruolo cruciale nella nascita e nello 
sviluppo di Banca Etica, in particolare in 
Puglia. Alcuni progetti portati avanti 
negli anni con la Provincia di Foggia 
sono stati apripista delle nostre attività 
di inclusione finanziaria: penso alle 
iniziative per facilitare l'accesso al 
credito degli enti del terzo settore e delle 
imprese più fragili del territorio o al 
progetto di microcredito e microfinanza 
"Diamo Credito Alle Donne", finanziato 
negli anni dalla Fondazione Monti Uniti 
che ha consentito a diverse 
microimprese femminili di nascere e 
svilupparsi o, ancora al sostegno a 
Emmaus e Pietra di scarto che, insieme a 
tante altre realtà,  quotidianamente 
fanno inserimento lavorativo e contrasto 
al caporalato”.



“Accompagnare la crescita di Banca 
Etica è stato ed è tuttora un modo 
concreto per lavorare per la pace: 
significa conoscere e poter scegliere 
come investire i nostri soldi e 
rifiutarsi di finanziare, per esempio, 
il mercato delle armi”, aggiunge Rita 
De Padova, fondatrice e referente 
delle realtà associative Emmaus che 
è stata a lungo componente del CdA 
di Banca Etica. 
La celebrazione dei 25 anni di 
attività prevede una giornata piena 
di eventi a Parcocittà: alle 17 è in 
programma il seminario “Il terzo 
settore dopo la pandemia: sfide e 
prospettive”. L’incontro porrà  
un'attenzione particolare al ruolo 
della finanza etica e cooperativa nel 
sostenere la crescita e lo sviluppo 
del terzo settore (qui il programma 
completo). Alle alle 19,30, ci sarà la 
festa aperta alla cittadinanza. Dopo i 
saluti istituzionali delle persone 
consigliere di amministrazione della 
Banca, grazie alla dinamica 
conduzione dell’artista Fabio 
Saccomani, saliranno sul palco a 
raccontare la loro storia in Banca 
Etica alcune dei compagni e 
compagne di viaggio di questi 
meravigliosi primi 25 anni nel 
nostro territorio.
A seguire lo Spettacolo Capaci di 
Cambiare, un reading di Nunzia 
Antonino con Vince Abbracciante su 
testi estratti dal libro NON A CASO 
scritto da Daniela Marcone con la 
prefazione di don Luigi Ciotti. Di 
seguito si forniscono indicazioni 
sugli eventi in programma e le 
informazioni sul gruppo Banca Etica 
con i dati su Foggia e regionali.

A Foggia, Banca Etica sin dalla sua 
costituzione, ha avuto un presidio 
territoriale (ufficio amministrativo in 
via della Repubblica 82), arricchito 
nel 2005 dalla presenza del banchiere 
ambulante.
In 25 anni di attività Banca Etica è 
cresciuta e si è resa sempre più 
capace di relazionarsi col territorio, 
di sostenere i bisogni finanziari e di 
credito delle persone, delle famiglie, 
delle organizzazioni e delle imprese.
Il radicamento di Banca Etica nella 
comunità e nell’economia locale è 
confermato dalla presenza di circa 
1600 persone socie e 2800 clienti tra 
Puglia e Molise, e dall’impegno dei 
Gruppi di Iniziativa Territoriale, 
Nella Regione Puglia Banca Etica 
raccoglie risparmio per un valore di 
29 milioni di euro e ha crediti in 
corso per un valore complessivo di 52 
milioni di euro: dati che dimostrano 
come Banca Etica scelga di investire 
nello sviluppo del Mezzogiorno più di 
quanto raccoglie, contrariamente a 
quello che avviene mediamente nel 
sistema bancario dove solitamente gli 
istituti di credito investono al Nord 
parte di quanto raccolto al Sud.



DOMANI A FOGGIA

CAROFIGLIO PER 
"FUORI GLI AUTORI"

www.foggiapost.com

Francesco Carofiglio presenterà il suo ultimo romanzo, La 
stagione bella (Garzanti, 2024), martedì 11 giugno 2024, ore 
18.30, nel Cortile all’aperto del Museo di Storia Naturale di 
Foggia. Prosegue il cartellone estivo di Fuori gli Autori, la 
rassegna letteraria organizzata dalla Biblioteca “la Magna 
Capitana” di Foggia e dalla Libreria Ubik.
C’è attesa per questo appuntamento anche per le 
dichiarazioni rilasciate dallo stesso autore in un’intervista 
sul sito del Libraio: “Ho cominciato a scrivere La stagione 
bella diversi anni fa. Poi mi sono fermato, ci sono state 
altre parole, persone, case, voci, addii, tutte cose che ho 
visto passare, in un rituale doloroso e vitale. Le ho lasciate 
andare. Ho vissuto molto in questi anni, ho molto rischiato 
di non vivere. E adesso sono qui, a guardare queste nuvole, 
con un solletico tra le dita, e la sensazione, così inattesa, di 
essere felice”, conclude Carofiglio.



Viola e Barbara sono le protagoniste 
di questa storia intima, madre e 
figlia, entrambe figlie uniche ed 
entrambe orfane di padri mai 
esistiti. Le due sono unite da un 
legame felice e indistruttibile, fino a 
quando Barbara va via, troppo 
presto. Viola, che crea fragranze 
nella sua bottega di Milano, dopo la 
morte della madre dovrà affrontare 
il faticoso viaggio nella memoria: 
riordinare la casa dell’infanzia, 
buttare cose vecchie, conservarne 
altre. Fino a quando in un cassetto, 
fra odore di canfora e di lavanda, 
troverà una scatola, mai vista prima. 
Contiene lettere, fotografie, un 
nastro registrato di quando la 
madre viveva a Parigi, prima che lei 
nascesse. Forse, dentro quella 
scatola si nasconde il segreto di una 
vita.
“Per molto tempo non sono riuscita 
a perdonarmi. Non avevo il coraggio 
di entrare nella stanza della mia 
infanzia. Ho lasciato che passasse 
l’estate. E poi l’autunno. E poi 
l’inverno” si legge nella quarta di 
copertina. Francesco Carofiglio è 
scrittore, architetto, illustratore e 
regista. Ha pubblicato con alcuni tra 
i più grandi gruppi editoriali, in 
Italia e all’estero. Tra i suoi 
numerosi romanzi L’estate del cane 
nero (Marsilio 2008), La casa nel 
bosco col fratello Gianrico (Rizzoli 
2014), L’estate dell’incanto (premio 
selezione Bancarella 2020) e Le 
nostre vite (Piemme 2021). A 
dialogare con l’autore, la docente 
Teresa D’Errico del Liceo Scientifico 
“Guglielmo Marconi” di Foggia, 
membro anche del gruppo di lettura 
Viaggi tra le righe della Biblioteca.
Ingresso libero, fino ad esaurimento 
posti. A seguire, come sempre, 
firmacopie di rito.

La rassegna proseguirà con i seguenti 
appuntamenti: il 13 giugno Gabriella 
Genisi, parlerà del libro Giochi di ruolo 
(Marsilio, 2024). Il 18 giugno, invece, sarà 
la volta di Carolina Bandinelli, che 
presenterà Le postromantiche. Sui nuovi 
modi di amare (Laterza, 2024).
A chiudere il primo mese della rassegna 
estiva di Fuori gli Autori, il  21 giugno, il 
giornalista e scrittore foggiano Luca 
Pernice presenterà il suo ultimo libro 
d’inchiesta, Schiavi d’Italia. Caporalato, 
diritti negati e speranze in uno dei ghetti 
più grandi d’Europa, con la prefazione di 
don Luigi Ciotti (Paoline, 2024).



Entrano nel vivo i festeggiamenti in onore di 
Sant'Antonio di Padova a Foggia: un nuovo 

slancio per la Chiesa e i residente della zona

La Città di Foggia si appresta a vivere le fasi culminanti dei 
Festeggiamenti in onore di Sant'Antonio di Padova, con la Solenne 
Tredicina dal 31 Maggio al 12 Giugno.
Un'occasione unica per celebrare il Santo e riscoprire il valore della 
Chiesa e del quartiere, in un percorso di rivalutazione e rinascita 
ormai in atto, come fortemente desiderato da Fra Gianluca 
Capitaneo.

Al centro dei festeggiamenti, un ricco 
programma di eventi e iniziative religiose e 
civili, pensate per coinvolgere tutta la 
comunità, dai più piccoli agli adulti.
Oltre ai momenti di festa e di aggregazione, i 
Solenni Festeggiamenti rappresentano 
un'occasione per riflettere sul ruolo della 
Chiesa e del quartiere nella vita cittadina. 
Attraverso incontri, dibattiti e momenti di 
preghiera e dialogo, si delineano nuove strade 
per il futuro, valorizzando le risorse e le 
potenzialità del territorio. Un invito quindi, a 
tutti i cittadini foggiani e non solo, a 
partecipare e a contribuire alla rinascita di 
questa parte di Foggia. Per quanto concerne il 
programma civile i Festeggiamenti si 
chiuderanno con tre Spettacoli per 
accontentare davvero tutti: Martedì 11 Giugno 
sarà la volta di Fabio Conticelli e Dino La 
Cecilia nel loro nuovo show, con inizio alle 
ore 20,30; Mercoledì 12 Giugno ci sarà il 
concerto dei Senza Resa coi due ospiti 
d’eccezione, Ricky Portera e Mimmo 
Caporeale. Sarà la Notte di Vasco e si inizierà 
alle ore 21,00 circa; Giovedì 13 Giugno 
toccherà a Micky Sepalone e Angela Piaf 
chiudere i festeggiamenti, col loro “Canta 
Napoli 2.0”, inizio ore 21,00.
“Questo evento rappresenta un nuovo inizio 
per la nostra Chiesa e per il nostro quartiere”, 
afferma Fra Gianluca Capitaneo, Parroco di 
Sant’Antonio.
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TIFOSI IN ATTESA DI 
CONOSCERE COME 

SARA' IL NUOVO
FOGGIA

CARRARESE IN SERIE B, DELUSIONE A VICENZA

Inserto sportivo



MOLTO RUMORE PER NULLA ?

Settimana decisiva, su più fronti, quella 
che va ad iniziare con diversi 
appuntamenti sull’agenda del maggior 
azionista del club il Presidente Nicola 
Canonico. In queste ore c’è attesa per 
l’ufficialità del nome del nuovo 
Direttore Sportivo che, a meno di 
sorprese dell’ultima ora, dovrebbe 
essere Pasquale Foggia e si lavora al 
raggiungimento dell’intesa tra le parti 
anche per evitare ulteriori tentativi di 
almeno altri due club anche di serie 
superiore che sarebbero sulle tracce 
dell’ex calciatore della Lazio.

La decisione, che era già attesa tra 
giovedì e venerdì della scorsa 
settimana, dovrebbe sancire anche 
l’inizio della programmazione per la 
prossima stagione con la scelta della 
nuova guida tecnica che sarà 
chiamata a sedere sulla panchina del 
club rossonero. Probabilmente i due 
profili in questione potrebbero anche 
essere annunciati insieme in questa 
settimana. Altro appuntamento sul 
tavolo dell’imprenditore barese è 
quello previsto per la giornata di 
domani che farà seguito

DI TIZIANO ERRICHIELLO

Il Foggia continua a 
lavorare sotto traccia



ad un colloquio tenutosi nella 
giornata di venerdì della scorsa 
settimana. E parliamo 
dell’incontro con i rappresentanti 
degli imprenditori locali che 
dovranno, in maniera chiara, 
definire le reali intenzioni sulla 
volontà di affiancare Canonico e 
fornire garanzie specifiche sugli 
apporti di natura economica di cui 
disporre per la prossima stagione. 
In tal modo si potranno avere 
anche le idee più chiare sul tipo di 
operazioni che si andranno a 
definire sia per la panchina che 
per i futuri movimenti di mercato. 
E’ vero che Nicola Canonico ha 
promesso una stagione 
importante al popolo rossonero 
ma eventuali aiuti sotto forma di 
sponsorizzazioni potrebbero 
aumentare le risorse economiche 
a disposizione del nuovo progetto 
considerato che il sodalizio 
rossonero parte già da una base 
solida costituita da ben dodici 
calciatori sotto contratto. La scelta 
del nuovo Diesse, l’individuazione 
dell’allenatore e l’eventuale 
coinvolgimento di ulteriori profili 
imprenditoriali espressione del 
territorio i passi decisivi per non 
perdere ulteriore tempo sulla 
programmazione e non dilapidare 
il vantaggio in termini di tempo 
che il finale di stagione ha 
concesso al club di Via Gioberti.   



DI DAVIDE PITEO
76 anni è durata l’attesa per l’intera città del 
marmo, che finalmente da quel lontano 1948 
può riabbracciare la serie cadetta. Così per la 
seconda stagione di fila , dopo l’impresa del 
Lecco di un anno fa  i playoff premiano una 
outsider partita a fari spenti (mentre per la 
terza stagione di fila a festeggiare è una 
terza classificata del campionato). 
Superando il Vicenza (1-0) grazie al gol in 
apertura di Finotto, dopo lo 0-0 dell’andata, 
la squadra di Antonio Calabro riporta così la 
città del marmo in una dimensione che 
mancava da 76 anni. La festa esplode così 
per gli oltre quattromila spettatori in 
tribuna, tra gli altri, anche Pierluigi Collina e 
Nicolò Zaniolo, mentre il Vicenza  che non 
perdeva una partita da gennaio, 23 risultati 
utili consecutivi,paga l’essere arrivato in 
finale a pezzi. Troppo pesanti per Vecchi le 
assenze degli squalificati Golemic e Proia, 
insieme a quelle degli infortunati a cui si è 
aggiunto Ronaldo, con rottura del crociato  
proprio nella gara di  andata. Anche Franco 
Ferrari, il miglior attaccante biancorosso, 
viene recuperato in extremis da un guaio al 
polpaccio ma fa fatica a tenere il campo fino 
alla sostituzione per un nuovo infortunio. 
Complicato affrontare una finale così, 
soprattutto quando si incrociano avversari 
con la testa libera e con energia nelle 
gambe.  Bastano pochi minuti alla Carrarese 
per imboccare la strada che porta in B, 
sfruttando una delle sue specialità, al 6’ 
schema da palla inattiva ( terzo in questi 
playoff), con Schiavi che innesca il cross da 
destra di Zanon per la testa di Finotto 
(decimo centro da gennaio in maglia 
azzurra). 

Per il Vicenza è il primo gol su azione 
subito nella post season, visto che 
Confente  era stato superato solo dal 
rigore di Patierno in semifinale contro 
l’Avellino. Lenta la  reazione del 
Vicenza, infatti i baincorossi hanno 
giusto un paio di squilli, con  Della 
Morte e Talarico. L’occasione più 
grande in realtà capita ancora sui piedi 
di Finotto, ma viene ipnotizzato da 
Confente al 40’. Si va all’intervallo 
sull’1-0, con Schiavi e compagni che 
danno l’idea di poter controllare la 
gara senza troppe difficoltà. Ed è ciò 
che accade in un secondo tempo in cui 
restano pochissimi spunti sul taccuino, 
con Vecchi che non riesce a cambiare il 
vento anche pescando dalla panchina 
Pellegrini e Delle Monache. Bleve non 
corre pericoli concreti e per la 
Carrarese finisce così in gloria un 
playoff da sogno.

La Carrarese approda in 
serie B dopo 76 anni
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